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Esercizi 1 
 
1) La funzione di domanda di arance è: p=300-Q. La funzione di offerta di arance è: p=60+2Q. 
Individuate l’equilibrio del mercato. Calcolate il surplus del produttore e del consumatore. 
Supponete che l’autorità pubblica fissi d’imperio il prezzo del bene ad un livello pari a p = 
240. L’autorità oltre ad imporre il prezzo impone alle imprese private di soddisfare tutta la 
domanda che si manifesta al prezzo fissato. Calcolate la perdita della collettività in questo 
contesto. Cosa succede se il prezzo diminuisce a p=200? Quale livello di prezzo massimizza 
il surplus della collettività? Commentate la risposta. 
 
Soluzione: Equilibrio: 300-Q= 60+2Q; Q*=80; p* = 220. Surplus consumatore= (300-220)*80/2= 
3200; Surplus produttore: (220-60)*80/2 = 6400. 
Supponiamo che p= 240; perdità collettività = (240-180)*20/2= 600. 
Supponiamo che p= 200; perdità collettività = (260-200)*20/2= 600. 
 
2) Si consideri una società formata da due soli individui. Siano dati i seguenti punti che 
rappresentano possibili distribuzioni di utilità fra i soggetti, e che possono trovarsi sulla 
grande frontiera dell’utilità o all’interno di essa:  
      A(4,6) 
            B(3,2) 
            C(6,8) 
            D(7,6) 
i) Quali di questi punti sono sicuramente all’interno della frontiera? 
 
Soluzione: A e B 
 
            ii) Ordinate i quattro punti, in ordine decrescente, secondo una valutazione di benessere 
            sociale coerente con l’approccio utilitarista. 
 
Soluzione: W(A)=4+6=10; W(B)=5; W(C)=14; W(D)=13; C>D>A>B 
 
            iii) Ordinate i quattro punti, in ordine decrescente, secondo una valutazione di benessere 
            sociale coerente con l’approccio ralwasiano. 
 
 Soluzione: W(A)=4; W(B)=2; W(C)=6; W(D)=6; C~D>A>B 
 
 
3) Un’economia è formata solo da due individui, Viola e Davide. Siano dati i seguenti punti 
che rappresentano le possibili distribuzioni di utilità fra i soggetti, A(1,9), B(3,8), C(4,8). 
Tracciare le curve di indifferenza sociale di tipo utilitaristico. Individuare l’ordine delle 
preferenze. 
Soluzione: Curve di indifferenza lineari; W(A)=10; W(B)=11; W(C)=12; C>B>A 
 
4) Marta, Martina e Martino hanno la stessa funzione di utilità e compongono una collettività. 
Devono accordarsi per scegliere una funzione di benessere sociale che renda indifferenti le 
seguenti allocazioni di utilità: A(20,4,60), B(40,30,4) e C(4,15,33). Determinare quale tipo 
di funzione di benessere sociale verrà scelta. 
Soluzione: Funzione di benessere sociale ralwasiana, poichè: W(A)=4; W(B)=4; W(C)=4. 
 
 
 
 
 
 
Esercizi 2 
Beni Pubblici-Esternalità- Monopolio naturale 
 
1) Bene Pubblico I 
Antonio e Andrea devono decidere se migliorare un’area piantando delle piante. Se entrambi 
decidessero di contribuire, la spesa di 1200 euro verrebbe ripartita equamente. Se Andrea non fosse 
favorevole, la spesa verrebbe unicamente sostenuta da Antonio (e viceversa). Se entrambi 
decidessero di non contribuire, il progetto verrebbe abbandonato. Il beneficio ottenuto dall’ 
intervento di giardinaggio viene quantificato in 700 euro.  
Si determini i) la soluzione non cooperativa del gioco.  
ii) E’ economicamente giustificata l’insistenza dell’assessore per trovare comunque un accordo per 
finanziare il progetto? 
 
 Contribuire Non Contribuire 
Contribuire 1,1 -5,7 
Non contribuire 7,-5 0,0 
 
i) Soluzione non cooperativa: (0,0). 
ii) Sì, perchè si potrebbe ottenere (1,1).  
 
 
2) Bene Pubblico II 
La collettività è formata da 2 individui. L’ utilità di ogni individuo per il consumo del bene 
pubblico è data da: 
U1 = 10x-x2; 
U2 = 2x- x2; 
Il costo totale per erogare il bene pubblico è quantificato in 10x. Stabilite il livello ottimale del bene 
pubblico (x). 
 
Soluzione: 10-2x+2-2x = 10; x = ½;  
 
3) Esternalità  
 Il processo produttivo di un’impresa comporta inquinamento ambientabile con costo marginale 
esterno MCSE = 4. La funzione di domanda dell’impresa è data da p = 40-q, dove p è il prezzo e q è 
la quantità; la funzione di costo totale è CT = 2q2 . Determinare: 
i) il livello di produzione q d’equilibrio; 
ii) il livello di produzione q  efficiente; 
iii) come è possibile rimediare all’inefficienza del mercato con un’imposta pigouviana? 
 
Soluzione:  i) 40-q = 4q; q* = 8 (livello di produzione d’equilibrio) ; p* = 32;  
ii) 40 – q = 4+4q; q = 7,2 (produzione efficiente); 
iii) t = 4. 
     
4) Monopolio Naturale con prezzo pari al costo marginale 
Un’impresa opera in regime di monopolio naturale. La sua funzione di costo totale è data da: 
CT= 300q-q2. La funzione inversa di domanda del mercato è data da: p= 400-12q.  
Lo Stato impone al monopolista di fissare il prezzo al livello del mercato concorrenziale. Si 
calcolino: 
a) la quantità di equilibrio del monopolista naturale in questo caso; 
b) il costo medio e il costo marginale in corrispondenza di questa quantità venduta; 
c) la perdita del monopolista che dovrà essere ripianata dallo Stato.    
 
a) 400-12q=300-2q, da cui q*=10. 
b) CMedio=300-10=290. CMg= 300-20=280. p=CMg=280. 
c) Perdita del monopolista: Pe= (Cmedio- p) q*=(290-280)10=100. 
 
5) Monopolio Naturale con prezzo pari al costo medio  
Un’impresa opera in regime di monopolio naturale. La sua funzione di costo totale è data da: 
CT= 22500+200q. La funzione inversa di domanda del mercato è data da: p= 700-q.  
Lo Stato impone al monopolista di fissare il prezzo pari al costo medio e di produrre la maggiore 
quantità possibile. Si calcolino: 
a) il prezzo di vendita del monopolista naturale in questo caso; 
b) il costo medio e il costo marginale in corrispondenza di questa quantità venduta; 
c) la perdita del monopolista.     
 
a) Condizione che il monopolista deve seguire è: p= CMedio. CMedio=CTOT/q=22500/q+200; 
p=700-q; da cui: 22500/q+200 = 700-q ; q*=450 e  p*=250;   
b) CMedio = 250. CMg = 200. 
c) Perdita del monopolista: Pe= (CMedio- prezzo) q*=0. La perdita è nulla.. 
  
